
Fondriest Conferenza stampa a Milano 
campione Festa e baldoria a Clès 
del Mondo «Godo di una cattiva fama 
- — — non sono presuntuoso» 

Tanta gioia e tanta paura 
Quel drammatico dopocorsa 
L'assalto dei tifosi belgi 
Messo in salvo dalla polizia 

«Piano, piano non sono ancora Moser» 

Fondriest vestite con la migli» iridata dal et Martini 

Campagna stampa in Belgio 
contro il ciclista canadese 

Criquielion 
si rivolge 
al giudice 
«Bauer paghi» 
~™ «NQJIArVft 

m RfcNÀIX. Claudio Cri
quiellon SI rivolgerà alla fnà-
gistratura belga per ottenere 
una giustizia che il tribunale 
sportivo non gli può dare. 
Giustizia sul plano economi
co per I danni subito ad ope
ra del canadese Bauer nel fi
nale del campionato mon
diale di domenica scorsa. 
•Mi ha buttato a terra, mi ha 
impedito di vincere. Con la 
maglia Iridata sulle spalle, il 
mio stipendio e I miei ingag
gi nei circuiti sarebbero au
mentati notevolmente. Non 
e stato un dramma, è stato 
uno scandalo. Bauer deve 
pagare», sostiene Criquielion 
nelle Interviste che appaiono 

Il giorno dopo di Maurizio Fondriest è come 
quello di tutti gli uomini che improvvisamente 
diventano famosi: mille domande cui risponde
re, mille mani da stringere, una montagna di 
complimenti e di inviti a pranzo. E lui, dietro 
quegli occhiali così poco da ciclista, si guarda 
attorno cercando di capire se davvero il mondo 
non si è capovolto. 

DARK) CCCCARELU 

m MILANO. Nella sala del
l'hotel Gallia - dove ieri matti
na ha parlato con I giornalisti 
Sirima di tornare a clès per i 
esteggiamenti - Fondriest ha 

risposto a tutti con gentilezza 
ma senza le inevitabili banali
tà che sono di regola In queste 
occasioni. >SÌ, ho vinto un 
campionato mondiale, ma 
non mi sento ancora un cicli
sta completo come Moser e 
Saronni. Per diventarlo biso
gna vincere molte altre corse, 
entrare nel cuore della gente. 
Sulla mia persona si è creato 
uno strano equivoco: che lo 

tossi un antipatico piantagra
ne, un presuntuoso strafotten
te. Non è vero, l'ho detto an
che in tv: ho vinto un campio
nato mondiale però devo cre
scere ancora parecchio. E al
lora, perché tutte questa 
chiacchiere su di me?.. Gii, 
perche Maurizio Fondriest, li
no a domenica pomeriggio, 
era cosi poco amato dal pic
coli e grandi santoni del plo
tone? Co apiega Davide Cassa-
ni, l'azzurro che negli ultimi 
chilometri della corsa si è da
to più da fare per favorire la 
vittoria del compagno. -La 

3uestione è semplice: Fon-
rie5t è arrivato dai dilettanti 

come se fosse già un campio
ne affermato. Tutte le squadre 
lo volevano, molte gli hanno 
offerto degli ingaggi eccezio
nali. Così si sono create tante 
invidie e qualcuno ha anche 
detto: «Vediamo un po' se 
questi soldi se li sa davvero 
guadagnar». Mettete poi il 
fatto che Fondriest è uno che 
non ci pensa due volte a ri
spondere...*. 

Insomma, Fondriest è un 
cocciuto, un trentino che de
ve picchiare la testa contro il 
muro per vedere se ce l'ha più 
dura. Come Moser? A sentir 
quel nome, il nuovo campio
ne del mondo sorride ma non 
fa una piega: "Per essere co
me lui di strada ne devo fare 
ancora parecchia; certo però 
il fatto di essere trentino un 
po' mi ha avvantaggiato. Molti 
tifosi, infatti, hanno subito 
sperato che lo sostituissi con 
la mia immagine. Pensale che 
molto tempo fa, avevo appe
na 10 anni, un giornale locale 
usci con questo titolo: «Fon
driest come Moser». Una cosa 

ndicola, comunque questi 
continui paragoni non mi han
no mai turbato più di tanto: a 
volle mi facevano piacere, a 
volte non ci badavo. Perchè 
Moser è stato cosi popolare? 
Facile: per la sua enorme di
sponibilità verso la gente». 

Alfredo Martini, 14 meda-

filie In 14 campionati mondia-
i, prova a spiegare le differen

ze tra i due: «Moser a 20 anni 
era gii un uomo robusto, fisi
camente completo. Fon
driest, che ne ha 23, deve cre
scere ancora un po', maturare 
pienamente. Il meglio di sé lo 
dovrebbe dare ira un paio 
d'anni. Quanto alle caratteri
stiche e al carattere siamo lì: 
due attaccanti che non amano 
il tran Iran. Per questo dico 
che Fondriest è più adatto alle 
corse importanti e combattu
te come il campionato mon
diale: qui c'è sempre bagarre 
e lui si trova perfettamente a 
suo agio. Per le corse dì un 
giorno, quindi, è a posto: ora 
bisogna vedere se sapri di
ventare competitivo anche 
nelle grandi corse a tappe co
me il Giro e il Tour». Fon
driest, che ha la (accia di uno 

studente sveglio, racconta poi 
l'agitato dopo corsa, quando I 
tifosi belgi lo hanno fischiato 
e insultato - gli hanno rubato 
anche la bicicletta « facendo
gli prendere una gran paura. 
•Sì, ho passato un Dmtto mo
mento: non capivo più niente 
e la polizia mi ha portalo via 
come Un pacco postale. Dopo 
ho incontrato i miei amici di 
Clès che mi hanno fatto un 
sacco di feste e I miei genitori. 
Mia madre, sapete come fan
no le mamme, si è messa a 
piangere e anch'io mi sono 
commosso. La mia ragazza? 
No, l'ho vista dopo: era su un 
pullman di tifosi, è scesa ac-
compagnadomi fino al'alber-
go>. 

E spavaldo in corsa ma 
molto educatonella vita, Fon
driest. Racconta infatti che ai-
l'inizio del mondiale era anda
to da Lemond a chiedergli co
me stava dopo i suoi van inci
denti. «Lui mi ha risposto inve
ce che quella era una corsa 
adatta a me. Ha avuto ragio
ne. Vedete anche se li ho Bat
tuti gente come Lemond e Fi-
gnon rimangono ancora dei 
miei idoli, personaggi da am
mirare...». 

U sequenii del drammatico i e Bauer stringe contro le transenne < CriqueikM cade a pochi metri dal trajuarifo 

sul giornali in lingua fiam
minga.' Il «Silo dello-scom
parso Deri|cke (buon corri
dore ai tempi dì Coppi) mi 
traduce anche una rovente, 

- pesante dichiarazione di Ed
dy Planckaert, tredicesimo 
classificato nella sfida di Re
nata. «Via Bauer dal Belgio! 
Da noi abitano ciclisti di di
versi paesi, l'australiano 
Clark e lo statunitense Le
mond, per esempio, ma do
po quel che ha combinato, 
Bauer deve essere cacciato. 
Sono stati bravi i tifosi nel 
limitarsi alle urla e ai fischi. 
Se n'è indato con la prote
zione della polizia. Deve ver
gognarsi. Merita ben altro di 

una semplice squalifica.,.». 
Questo il clima del dopo-

Fondriest. In tv il ragazzo si è 
ben comportato affermando 
di comprendere lo stato d'a
nimo di Criquielion e disap
provando il comportamento 
dì Bauer non poteva che ag
giungere di aver fatto la sua 
corsa senza commettere la 
minima scorrettezza. Sacro
santa verità, un Fondriest 
che ha approfittato dell'oc
casione, ma dì riflesso la bru
tale deviazione di Bauer che 
ha ingabbiato Criquielion 

Setta un'ombra sul trionfo 
all'italiano. Si capisce che 

non è soltanto questo il moti
vo per cui Maurizio dovrà di

mostrare di possedere le 
qualità di un' autentico cam
pione del mondo. E stato il 
migliore degli azzurri, mi
gliore di tanfl tipi (olandesi, 
francesi e via dicendo) che 
vanno per lo maggiore e poi
ché si tratta di un atleta intel
ligente e con un grande tem
peramento, di un giovanotto 
che piace alla gente per il 
suo intuito e il suo coraggio, 
c'è da sperare che egli sia la 
nuova stella del nostro cicli
smo, il condottiero che 
aspettiamo dopo l'addio di 
Francesco Moser. 

Un ciclismo che toma dai 
mondiali con un bottino di 
medaglie. Ben otto, nel com

plesso. Quattro ori, tre ar
genti e un bronzo: chi l'a
vrebbe detto? Campioni 
mondiali sulla pista di Gand 
con Golinelli (Keirin) e Cola-
martino (mezzo fondo dilet
tanti), campioni nelle due 
prove su'strada (Cinquanta 
chilometri femminile e corsa 
in linea dei professionisti), 
una classica in cui l'Italia è 
largamente la prima della 
classe, ma è tutto'oro ciò 
che luccica?, o meglio di 
colpo siamo diventati i pa
droni della situazione? Sulla 
pista di Gand c'era un setto
re che in larghissima misura 
rappresentava i professioni
sti e non i dilettanti, rispar

miati per i Giochi di Seul. 
Campionati poveri, campio
nati ridotti, quindi. E vedrete 
che nelle prossime olimpiadi 
spunteranno gli squadroni 
dell'Urss e della Rdt, vedrete 
che nelle gare della velociti, 
dell'inseguimento, del chilo
metro e dell'individuale a 
punti, troveremo avversari 
nettamente più forti. Passan
do alla strada le previsioni un 
po' cambiano poiché dai ra
gazzi di Gregari e da Maria 
Canins possiamo aspettarci 
risultati soddisfacenti, ma 
tornando ai mondiali, c'è da 
riflettere sui precedenti di 
Renaix. Riflettere per ricor
dare le batoste subite dai no

stri professionisti nelle clas
siche di primavera, nel Gira 
d'Italia, nel Tour, in tutte le 
competizioni di prestìgio. Ci 
siamo salvati in extremis do
menica scorsa nel modo che 
sapete, perciò vorrei racco
mandare ai dirigenti di non 
gonfiarsi il petto con le me-

aglie, di mettersi al lavoro 
per risolvere problemi di 
vecchia data. I problemi di 
un vivaio disordinato, dei ca
lendari folli, degli oganizza-
torì che pensano ai loro inte
ressi e basta, I problemi di un 
gigantismo coi piedi d'argil
la. E fermarsi per compiacer
si delle medaglie in terra bel
ga sarebbe una grave colpa. 

In FI la Ferrari 
ha paura del derby 
con la Benetton 
Montreal, Detroit, Francorchamps. Tre volte nella 
polvere, con ambedue le vetture costrette al ritiro, la 
Ferrari non è peraltro riuscita quest'anno a issarsi 
sugli altari, riuscendo al più a sfiorarli con occasiona
li secondi e terzi posti. Ma la speranza è l'ultima a 
morire, e il giro più veloce ottenuto da Gerhard Ber-
ger a Francorchamps poco prima del ritiro, ha riac
ceso l'illusione di un finale di campionato brillante. 

DM. MOgfflO INVIATO 
OHHJANO C A M C I U T R O 

• i FRANCORCHAMPS. Chi in 
questi giorni se la sta ridendo 
sotto i baffi, o meglio sotto 
l'imponente naso, è Nigel 
Wollheim, gran maestro di ce
rimonie della Benetton, la cui 
ombra verde sta sovrappo
nendosi, minacciando di 
oscurarlo, al rosso delle Fer
rari. Solo due Gran premi fa, 
nella classifica del mondiale 
costruttori, il divario tra la scu
deria di Mannello e il team 
italo-inglese sembrava incol
mabile: 23 punti. Due corse, e 
le imprese di Thierry Doutsen 
e Alessandro Nannini lo han
no ridotto a 15 punti. Con cin
que gare davanti, non è poi 
tantissimo. Non bastasse, c'è 
anche il pilota belga che, sali
to a quota 20, incomincia a 
fare un pensierino a quel terzo 
posto attualmente occupalo 
daBerger. 

Quel secondo posto - più 
ancora del terzo di Berger -
costituisce a tutt'oggi la carta 
migliore in mano alla Ferrari, 
l'alibi convincente e l'agro
dolce consolazione. Con que
sta McLaren che rappresenta 
l'asso pigliatutto, cos'altro po
trebbe fare? Di vincere non si 
parla. Ma se, come a Francor
champs, si comincia anche a 
perdere? A non essere più del 
tutto in gai»? Allora lì assiste a 
un «fuggì fuggi» generale. Se la 
svignano gatton gattoni Gio-
van Battista Rasetti, direttore 
generale, e Pier Giorgio Cap
pelli, responsabile del settore 
corse. Forse per aver fiutato il 
vento contrario, sabato se l'e
ra gii svignala John Bernard. 
E cosi, ad affrontare indomito 
la tempesta, resta solo il diret
tore sportivo Marco Piccinini, 
ormai frequentatore abituale e 
facondo della sala stampa. Ma 
il dubbio è: fino a che punto, 
oggi. Piccinini rappresenta 
ancora la Ferrari? 

Perchè il futuro, anche 
prossimo, della Ferrari è tutto 
avvotlo nel buio. Un fitto mi
stero circonda il prototipo di 
Bernard: anche se le ultime 
notizie parlano di lievi miglio
ramenti nelle prestazioni. La 
Fìat sta ricomponendo l'orga
nigramma tecnico, dopo la 
lunga serie di delezioni. Dal 
Centro ricerche ha invialo 
l'ing. Massai, destinato a pren
dere il posto di Jean Jacques 
Hls, quindi a sovrintendeie ai 
motori. Dalla Porsche è arriva

to l'ing. Ralph Hahn. Ma Picci
nini che fine fari? Al suo po
sto la Fiat insedia un altro tori
nese, Cesare Florio? Mannel
lo smentisce. Ma non smenti
sce l'Interessato, che si limita 
a dire: «Non mi risulla che Ma
no state prese decisioni In tal 
senso». * 

Altro punto dolente è II pi
lota. Nigel Mansell, chiamato 
a dar manforte a Berger nella 
prossima stagione, è ricovera
to nell'ospedale Douglas del
l'isola di Man. In una ridda di 
voci, il dubbio è di rigore: la 
schiena dell'inglese è ancora 
una schiena da pilota di for
mula I? L'Infezione del san
gue, per abuso di antibiotici, 
ha davvero compromesso il 
fegato con relativa epatite vi
rale, quindi con tempi di recu
pero lunghissimi? E la Ferrari, 
allora, dove andrebbe a tro
varlo un altro pilota da tifala 
mondiale? 

Net marasma, la bandièra 
dell'ottimismo non viene co
munque ammainala. Parados
salmente, dal disastro di Fran
corchamps si traggono auspi
ci favorevoli. Il motore, visto
so tallone d'Achille Uno a Bu
dapest, avrebbe dato segni di 
ripresa', i problemi di consumi 
sarebbero spariti. E Piccinini 
può proclamare che «forte al
la fine della stagione ci pren
deremo qualche soddisfazio
ne», rieccheggiato da Berger 
che vede nel percorsi delPE-
storti e Jerez due/o((y in mano 
a Ferrari. «Abbiamo un pac
chetto di miglioramenti in vi
sta», assicura Piccinini. 

Che succederà nei giorni 
che precedono la gara- di 
Monza, probabilmente non lo 
sanno neppure alla Ferrari, ria 
domani, numerose squadre 
saranno impegnate nulle pio
ve di Imola. La scuderia 'del 
cavallino rampante aveva.da-
clso, in un primo momento, di 
non parteciparvi, Al termine 
della gara sul circuito belgi, la 
decisione gii vacillava e Picci
nini doveva annunciare che la 
prossima riunione tecnica a 
Mannello potrebbe' anche 
partorire un ripensamento. 
Monza, in fondo, non è solo 
l'ultima spiaggia per Alain 
Prosi. Nel campionato dei se
condi, lo è in gran parte anche 
per la Ferrari, che vede alle 
sue spalle, sempre più vicini, il 
ghigno beffardo di Nannini e il 
sorriso sornione di Boutsen. 

Olimpiadi 
Conto 
alla rovescia 

Caccia 
ai biglietti 
1000 dollari 
per l'apertura 
§ • SEUL. A tre settimane 
dall'inizio dei Giochi sono da 
vendere ancora la metà del bi
glietti mentre sono contesissi
mi quelli per la cerimonia di 
apertura (c'è gente che per 
assistervi sarebbe disposta a 
pagare anche mille dollari 
mentre II biglietto d'ingresso 
ne costa 200). Il ludo è molto 
popolare e ha già venduto il 
91* del 41.867 tagliandi di
sponibili. Ginnastica, cicli
smo, nuoto e tuffi hanno ven
duto, rispettivamente, l'86, 
85,84 e l'82 per cento dei bi
glietti. Sul plano quantitativo è 
il calcio che ha venduto più 
biglietti: 346.652 e cioè il 41* 
del totale. Segue l'atletica che 
ha venduto 343.679 biglietti, 
vale a dire II 67*. Complessi
vamente i biglietti da vendere 
sono quattro milioni e mezzo. 
Il prezzo di vendita oscilla fra i 
tre e I 55 dollari e cioè tra le 
cinquemila e le 75mlla lire ita
liane. Molto piò costosi, come 
detto, I biglietti per la cerimo
nia di apertura del 17 settem
bre. 

Convocati 
azzurri 
per volley 
e pallanuoto 
s a ROMA. La Federnuoto e 
la Federpailavolo hanno co
municato i nomi degli atleti 
che prenderanno parte ai Gio
chi di Seul. La pallavolo dovrà 
rinunciare al capitano Andrea 
Lucchetta, e cioè a uno dei 
punti di lorza. Ecco la squa
dra: Lorenzo Bernardi, Marco 
Bracci, Luca Canlagalli, Mas
simo Castagna, Ferdinando 
De Giorgi, Claudio Galli, An
drea Cardini, Andrea Giani, 
Alessandro Lazzeroni, Pier
paolo Lucchetta, Paolo Merio, 
Andrea Zorzi. 

Ed ecco la squadra della 

gallanuoto: Paolo Trapanese, 
janni Averaimo, Andrea Pi

sano, Antonello Steardo, Alfio 
Misaggi, Riccardo Temperini. 
Mario Fiorillo, Stefano Posti
glione, Francesco Porzio, 
Marco D'Altrui, Paolo Caca
rella. Alessandro Campagna, 
Massimiliano Ferretti. La na
zionale di pallanuoto ha appe
na concluso al terzo posto il 
torneo di Palermo, preceduta 
dall'Unione Sovietica e dalla 
Jugoslavia, le due grandi favo
rite a Seul 

Due stelle abbandonano, il barlettano cerca una faticosa convocazione olimpica 

Cerano Wells, Walker e Mennea 
la storia dei campioni non è infinita 
Tre grandi veterani dell'atletica - Pietro Mennea, 
Aliar. Wells, John Walker - hanno interpretato il 
futuro in modi diversi. Il primo ancora insegue la 
sua quinta Olimpìade, 11 secondo ha invece deci
so di smettere. Il terzo, infine, già selezionato per 
Seul si è arreso a una tendinite e non ci sarà 
nemmeno lui che fu campione dei 1500 metri a 
Montreal nell'orma! lontano 1976. 

REMO MUSUMECI 

• i Tre venerabili dell'atleti
ca, campioni di quasi tutto, 
hanno in comune l'età - 36 
anni - e la gioia del trionfo 
olimpico. 

Pietro Mennea fu campione 
dei 200 metri a Mosca rimon
tando con una memorabile 
accelerazione nel rettilineo 
proprio Allan Wells, già vinci
tore dei 100 metri. Il primati
sta de) mondo vuo/e la quinta 
Olimpiade e dopo aver corso 
a Rieti, in un meeting naziona
le, la distanza più corta in 
10*51 ci riproverà ancora a 
Rieti domani non si sa se sui 
100 o sulla distanza doppia. E 
l'ultima spiaggia. 

Mentre Pietro Mennea cor
reva e vinceva i 100 a Rieti 
davanti al più giovane ma più 
acciaccato Carlo Simionato, 
Attan Wells correva a Londra 
l'ultima corsa della sua vita di 
campione. Correva i prediletti 
100 metri e finiva sesto in un 
apprezzabile I0'61. Correva e 
capiva che l'ultima spiaggia 

l'aveva vista da un pezzo e 
che era giunto il momento di 
salutare la compagnia. La sua 
strada di campione era finita. 
Medaglia d'oro olimpica a 
Mosca in un rush da crepa
cuore col cubano Silvio Léo
nard, ha conquistato anche 
due titoli del Commonwealth 
nel 78 (200) e nell'82 (100). 
Scozzese tenace e sorridente 
è stato allenato dalla moglie 
che con infinita pazienza lo ha 
seguito, misurato, osservato e 
consigliato in lunghi e tetri po
meriggi d'inverno. Allan si al
lenava in un capannone, al 
freddo, e la moglie non lo ab
bandonava inai. Hanno vissu
to bei giorni, adesso pense
ranno ad altre cose. 

Pietro Mennea invece non 
si arrende. Primatista del 
mondo dei 200 con 1972 a 
Città del Messico nove anni 
fa, campione olimpico sulla 
stessa distanza a Mosca, ha 
conquistato tre titoli europei. 
uno sui 100 o due sui 200. Se a 

Rieti dovesse ripetere il 10*51 
di domenica è possibile che 
lo mettano in squadra, magari 
per fargli correre la staffetta. 
Ma anche lui, come Allan 
Wells, è arrivato alla fine della 
strada. Non se ne accorge e fa 
bene a provarci. Ma la finale 
olimpica non è fatta per vene* 
rabili atleti che possono offrir
si al massimo il podio dei 
Campionati europei e mon
diali dei masters. E comun
que sarà la pista, come sem
pre, a esprimere il giudìzio de
finitivo anche se è pensabile 
che il Coni voglia trattare il 
vecchio campione con simpa
tia e riguardo. 

John Walker, 36 anni come 
Pietro e Allan, è stato sconfit
to dai tendini e cioè dall'usu
ra. E tuttavia nel mezzofondo 
è meno difficile resistere nella 
Uzza. John Walker non aveva 
la minima possibilità di corre
re la finale olìmpica e comun
que ci ha provato, anche per
ché di questi tempi il suo pae
se, che pure ha prodotto gran
dissimi campioni, è in grave 
crisi sulle distanze del mezzo
fondo. Anche John Walker, 
nato come giocatore di rugby 
e poi approdato nel reame di 
quei grandi atleti che furono 
Edwln Rack, Ralph Doubell, 
Herb Elliott e John Landy. 
Campione olimpico dei 1500 
a Montreal-76 fu anche pnma-
tista del mondo del miglio. Sul 
miglio fu anche il primo a 

Pietro Mennea 

scendere sotto i tre minuti e 
50 secondi. Pure lui è sull'ulti
ma spiaggia e lo sa, visto che 
si è arreso senza provare nem
meno a guarire, magari per 
tentare l'impresa disperata di 
passare almeno un turno sulla 
pista olimpica. 

Con Allan Wells e John 

Walker se ne vanno due gran
di personaggi 11 terzo, Pietro 
Mennea, è probabile che se 
ne vada tra breve e questa vol
ta senza più tornare. Gli anni 
lo hanno segnato nel viso e 
nell'anima, anche se lui si illu
de che, col «potere del cervel
lo*, le ingiurie del tempo per 
lui siano più lievi 

Totocalcio. Ai 13 vanno L 72.216.000, ai 12 L 2.178.900; la 
colonna vincente è 2XX XII 121122X. 
Deano Totip. Ai 12 vanno lire 34.583.000. agli 11730.000, ai 

^ 10 67.50ÓJU colonna vincente è X2 22 12 IX 12X1. 
Operato Dono lo—ttt. Il giocatore del Verona Dario Bonetti è 

stato operato ieri per rasportattone di una grossa calcifi
cazione para-malleolare; Il giocatore sarà costretto a un 
mese di inattività. 

FI ni provo a Ionia. Domani inaeranno a Imola presso l'auto
dromo «Dino Ferrari» una serie di prove di team dì Formula 
I in vista del Gran Premio d'Italia che si correrà domenica 
prossima a Monza. , 

Giro di Romagna. Sabato 24 settembre sarà corso suga distan
za di 234 criometri 11 63* giro della Romagna. . 

Marchetti do del Placenta, Giampiero Marchetti è stato ingag
giato dal Piacenza in qualità di direttore sportivo,4 

A Zenga II «Gusto d'oro». Walter Zenga si è aggiudicato il 
premio «Guanto d'oro» organizzato dal settimanale Super-
gol come miglior portiere italiano ed europeo. 

iDCldeatt dopo fWnortatloa, Due feriti lievi e una decina di 
fermi sono il bilancio di alcuni incidenti tra tifosi avvenuti al 
termine della partita dì Coppa Italia Pisa-Fiorentina. 

Ragby. La Nuova Zelanda ha vinto la Coppa del Mondo univer
sitaria avendo battuto in finale l'Argentina per 30 a 21. 

Allo Roma 11 iCarttn'a boy*». La Roma ha vìnto il torneo inter
nazionale di calcio giovanile «Carlin's boys» battendo in 
finale l'Inter per 2 a f 

Temila. Il cecoslovacco Milan Streiber ha vinto il torneo di Rye 
Brook valido per il Gran Prix avendo battuto in finale l'india
no Ramesh Krìshnan per 6-2 7-6, 
!Msao. Ha preso il via ieri il giro ciclistico intemazionale per 
dilettanti della Valle d'Aosta, giunto quest'anno alla sua 25* 
edizione: Franco Toia è 1) primo leader. 

Scacchi Lo iugoslavo Mario Bilie ha vinto a Dorga (Bergamo) il 
nono torneo scacchistico intemazionale «Bratto '88» che na 
visto la partecipazione di 140 rappresentanti da tutta Euro
pa. 

Basici a Porto S u Giorgio. Si svolgerà oggi e domani il torneo 
intemazionale di basket di Porto San Giorgio a cut parteci
pano Sangiogiese, Jugoplastika, Paok Salonicco e San Mari
no AI) Star. 

SPORT IN TV 

Raldue. Ore 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo Sport. 
Raltre. Ore 15.15 Baseball, da Parma, Portorico-Cuba per 11 

campionato del mondo; 15,45 Cowes; Offshore, campiona
to europeo; 16 Motonautica da Auronzo; 18,45 Tg3 Derby. 

Italia 1. Ore 23,35 Tennis: U.S. Open da Flushìng Meadows. 
Tmc. Ore 13 Obiettivo Seul - Sport news . Sportissimo; 20 

Obiettivo Seul; 23,10 Tmc Sport. 
CopodUtrto. Ore 13,40 Tennis, Open Usa (replica); 17 Sport 

spettacolo; 19 Ciclismo, campionato del mondo professio
nisti su strada (sintesi); 20,30 Tennis, Open Usa (differita), 
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